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PROTEO LO GIÀ ^ 

delle 

CROCIATE 

PfipiC^Tft' 

A S. E, 

IL CAVALIERE 

I)* GIOy4.NN|: ACTOì^ I 

COMMENDATORE DEL SACRO MILITARE ORDINE DI 
S. STEFANO, CAVALIERE DELL* INSIGNE REAL OR- 
DINE DI S.CEMNARO, MINISTRO DEL CONSIGLIO DI 
S.M. , TENENTE GENERALE pE’ SUOI ESERCITI , DI- 
RETTORE DELLA marina , SEGRETARIO DI STATO, 

PER GLI AFFARI ESTERI , POSTE , GIUNTA DI STA- 
TO, GUERRA , COMMERCIO , E MARINA , SEGRETA. 

^lO DI S. M. LA REGINA fce. 

IN NAPOLI AIDCCXCir. 

Presso Vincenzo Orsini 

\ Con Licenza de Superiori * ^ 

s:^ 
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ECCELLENTISSIMO SIGNORE | 



Ssendofi da tnt ààit alta lu- 
ce due opufcoli ^ uno de qua- 
. apportando il nome di let- 
tera diretta a* co flkuiti in dignità ca- 
nonica full ufo dell anello , convenne 
dedicarla a Sk E. il. Cardinale , ed 
jircivefcóvó di Napoli p com^ quello , 
che era il Primo PYelato della noftra 
Metropoli p a cui f peti avai l altro col 
nome della bifciplina nuova p ed antt^ 
ca fuiia velatone delle fpofe di Ce^ 
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I sH.CriJìó •^ fu ,necejfario dedicarlo al 
r ceto delle Monache ^ di cui era /’ ar- 
gomento dell' Opera i Oggi^ eh' efce al- 
la luce quejla opericciuola che tratta 
della Cronologia delle crociate^ ad al- 
tró degnijftmo fogge ttó non doveafi 

dedicare , che a F, E. avendo per og- 
getto le crociate^ la difefa delle ma- 
rine contro de' Cor far fi E. è que- 

gli ^ a cui faggi amente ha il noftro 
Sovrano ( Dio guardi )' affidata la 
dire%ioné delle marittime [piagge ^ nel- 
la di cui carica^ fion vi é f\' chi cori 
ammira'cjone e ftuporO ^ non efalti 
gloriofo.'il vojlrd nome.'^ [otto di cui 
vedeji còri tanta dejlreg^ 5' polixja e 
vantaggiò -direttk'^ ed amminiftrata'la 
f Marina «‘‘j cftfiodita dalla' incurfioné 
^ de* Pirati ^ € ' de' Càrfari ^ 'è da ' qualun- 
jl que altra nimicò i Sono* à^i 'le'nfia- 
jl ri ne [piagge^- [otto la''dire%wne di 
i ViEi -rendufe ficUri porti iontàtti dal- 
I - r ^ ' la 
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la foT%a nemica , e gode il publico 
per la 'voftra direzione, la fua pace , 
e tranquillità^ mercè la difefa co» chi 
fono da V, E. regolate .• Non iifdegne^ 

I' rà dunque V» E. di gittare un occhia- 
ta falla ’^leTjone di queftà fiorica ero- 
I nolo già delle Crociate ^ non perchè pof- 
fa auvifare cofa in quella , * che non 
abbia tante uolte letta o titrovaré 
f prona a prendere maggior impegno 
per la difefà delle marine^ offendo il 
valore di V, E, giùnto al fommo , 
ma foto per riconfermarfi nel fuo 
lo 5 che ha nella difefa de' marittimi 
luoghi i Sarebbe ora (opportuna occa- 
fione di recitare le glorie j gli^ ono- 
rici spregi che adornano K E. rendati 
notf 'per tutta' ( Europa .* ma perchè la 
mia eloquenza è ' incapaci per una s) 
fatta ardua imprefa farà meglio tacere 
alle volte un rìfpettofo filen%io le veci 
facendo di un favio ragionamento è ^e- T 

fio ^ 
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y?o rnió tìpufculo , thg tri fe fleffo pei^ J 
ejfer mia parto non merita alcuna ac-- J 
clama%ione ,• avrà della gloria ^ e del- l 
la fama^ per l autevorele nome i tt ][ 
iHii è dedicato e per. la prote%ione t 
S di \n ti riguardevole Perfonaggio ^ g 
§ Accetti dunque Vs E. il dono ^ ^ 

Ì gradifea t affetto di chi t offre ; e neU À 
/’ atto di baciarle offeqwofamente la A 
mano^ mi\raffegno di ^ ' 8 

V^E. f 


Ùivùti/s, /ervftore vero 
Michele Canonico Parife 
M. di&Teolbg. 
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A CHI LEGQE , 


i C.G1Ì è foiito Delia publicazionc della 
P Bolla Crociata farli iq tutte le Cat- 
^ tediali del Regoo un ragionamento fu 

S dì quella. Affinchè dunque i Predicatori 
delle Crociate, aveflèro fotto l’occhio , 
ciò che nelle llorie fi ritrova regillrato 
delle Crociate fenza durar &tiga di ricer* 

I cario nel decorfo de’ tempi, fi è ftimato 
dare alla luce una cronologia delie Cro- 
ciate , perchè fi tilevaflè da poche pagi- 
ne il tutto , che le medefime riguarda . 
R Gradifcano dunque i Predicatori delle 
y Crociate la edizione di quello Opufcolo , 
S e ne corapatifcano lo ftile , e r infuffi- 
§ cienza dello Scrittore . 
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1 ^-^ ^rnmmm ÌA 

4^1 PP Ria "di entrare nella ero- 8 
^W% nplogicaftoria delle Cro- | 
^ ciate uopo e per la chia- ^ 

ra intelligenza di quella premette- f 
^ re alcune notizie preliminari . f 

I. Sotto nome di Crociata vien [ 

I comprefa *la molTa guerriera , o lia kj 
[ un’ Armata navale contro de’ Mori, | 
che fono poflèdi tori de’ Luoghi San- ] 

, ti , cioè del Santo Sepolcro , della 1 
^ ftalla, ove nacque il Signore chiamata 1 
il prefope , della Grotta , ove vennero 1 
i Santi Maggi ad adorarlo , del luogo ] 
I ■ A ove 
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I ove 'fu flagellato il Signore, del Ino- f 
? go di cui ufcì il Redentore colla f 
I Croce fulle /palle, del luogo, dove f 
J fu incontrato dalla Veronica , del | 
luogo dove fu piantata la Croce , I 

I dei Calvario, ove morì il Redento- 3 
re , del Sepolcro , dove fu riporto : 0 
i quali luoghi fono in Gerùialemme | 
detta comunemente Terra Santa . v 
Sotto nome di Crociata fi* dinota a 
ancora un’ armata guerriera coii- j 
tro de’ Pagani , o degli Eretici ne- S 
6 mici della Cattolica Chiefa . Ei^ $ 
Il nai mente < lòtto nome di ; Crociata , U 
I s’intende una Bollai, con cui il Ro- | 
6 mano Pontefice accorda molti pri- g 
g vilegj , ed indulgenze , che fi con- S 
cedono a quelli , che contribui/cono ? 
una data limofina per mantenere na- f 
vali armate , per impedire i Mori , i J 
Saraceni d’ infèftare e d’ invadere i 1 
paefi Cattolici . Della prima fignifìca- | 


ZIO- 
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Delle Crociate', o 

zìone della Crociata fcrive il Gonza- 

il 

\cz nel lib, de decretali nel commen^- 
tarlo del cap, 8. del titolo 34. de voto^ 
' & voti Redemptione unde , qui profe- 

\ Bi funt in eam expeditionem , Cruci- 
I fignati , ipfa expeditio Cruciata 
li vacata eJi,L^ feconda. denominazio- 
^ ne di fopra riferita rilevafi dalla 

1| Bolla d’ Innocenzo IIL , con cui 
fu ordinata la celebre marcia guer- 
riera 4^’-Saironi contro degli Albi- 
geli, detta Crociata dal mentovato 
Pontefice . La terza fignificazione 
della Bolla s* inlcgna comunemente 
da’ CanonifU nella parola Cruciata, 
fra* quali il Tamburrini nel tratta- 
to della Bolla Cruciata fpedita per 
Palermo, così fcrive: Bulla Cruciata 
cji diploma , feu fcriptura fummi Fon- 
tificis continens aliqua privilegia ^ qua 
ipjis concedit - fidelfbus cooperanttbus , 

J five per pugnam^five per preceijivs 

A 2 per 
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I per elemofynam , ad extir paiìdòs Jnfi- 
deles . 

II. La Terra Santa , o fia Ge- 
rufalemme ben tre volte- fu in po- 
ter de’ Criftiani . La prima fu al 
tempo di S. Elena , ' di Collantino 
il Grande, dellTmperator Eraclio. 

La feconda al tempo di Pio ^ Gotti- 
frèdo Buglione , che la tenne 8o. 
anni . La terza al tempo dell’ Im-, 
perator Federico per la tregua fe- 
guita, e da* raeddlmi Saraceni ce-' 
duta a’ noftri.'ma ripigliata di nuo- 
vo fotto il foldano Beadocar , fu 
fempre dipoi lòtto comando nimica 
III. La Città di Gerufalemme 
detta Terra Santa, ne’ tempi pri- 

S ma deiraflcdio fattone da Saladino, » 
non folo contenea i luoghi Santi di I 
lòvra deferirti, ma pur anche tanti | 
I nobiliffin^i Tempj edificati da’ Re- | 
I guanti Criftiani, e da’ voti de’ Fc- * 
f ' deli, ^ 




Digìtized by GoosK 





I • y, 

J Delle Crociate . 5 

I deli , ed era cuftodita da Vefcovl , il 
I e Patriarchi e Latini e Greci, che ] 

I vi erano mandati da’ Romani Pon- ] 

I tefici, addetti alla venerazione , e ] 
jr celebrazione di quei Santi luoghi .* 1 ^ 
i| come anche moki ordini de’ Cava- : 

I lieri deftinati alla cuftodia di quei I|1 
j. luoghi detti ^ Cavalieri Templarj , | 
j Ofpidalieri, Teutonici . Gli Ofpidalie- § 
S ri fono i Cavalieri di S. Giovanni di 8 
7 Gerufalemm? , o di Malta,! quali | 
furono iftituiti dal Beato Gherardo 5 

Ì Provenzale nell* anno 1104. nella § 
Paleftina per ajuto degl’ Infermi & 
nel famofo Spedale di Gerufalem- I 
me, ma prefa Gerufalemme da Sa- & 
ladino Soldano di Egitto, fi ritira- 8 
r rono a Magat , e poi ad Acri . I | 

, Templarj , o fia i Cavalieri del j 
Tempio così chiamati perchè il Re ? 
Baldovino di Gerufalemme l’aveva 1 
fituati vicino al Tempio del Signo- 1 

I ' A j ■ re I 
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6 Cronologia ^ 

re per difèfa de’ Pellegrini , che an- 
davano a’ • vifitare i luoghi Santi , 
furono iftituiti nell’ anno 1 1 1 8- I 
Cavalieri Teutonici , o ila della Pruf- 
fia , furono iftituiti da molti Ricchi, 
che diedero molte pofleffioni a mol- 
ti che partirono di Alemagna per 
vifitare i luoghi Santi Quell’ Or- 
dine fu iftituito nell’anno iipi.A 
quelli ordini di cavalieri defcritti -, 
li deve aggiungere l’Ordine de’ Ca- 
valieri del Santo Sepolcro , che fu 
iftituito da Arrigo IL nell’ Inghil- 
terra nell’ anno 1 1 74. i Cavalieri 
del quale non erano , ammeftì all* 
ordine fe noli dopo avere per due 
anni in Gerufalemme guardato il 
Santo Sepolcro . L’ Iftituzione di que- 
lli ordini di Cavalieri fi* rileva dal 

t 

V^lemont nel tomo - degli ele- 
menti della fua ftoria ; ‘ 

IV. Nell’anno 1187. nel Vener- 
' ' dì 
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? Delle Crociate . 7 

dì fecondo di Ottobre prefè dopo 
quattordici giorni di afTedio , Sala-* 
dino Gerufalemme,ed a tenore del- 
la capitolazione avuta colla Regina 
Sibilla , e ’l Patriarca Eraclio , ‘ e 
molti Signori, ufcirono fuori della 
Città tutti i Crifliani Latini il 
Patriarca Eraclio , portando ièco 
tutto il preziofb della Chiefa del 
Sepolcro, e fuori della Città ufci- 
rono ancora tutti gli ordini de" Ca- 
valieri , a riferba dell* ordine ‘ de’ Ca- 
valieri di S. Giovanni, a’ quali fu 
permeflb di Ilare un* altro anno per 
cullodire gl’ Infermi degli ofpedali 
ToRo ufciti i CriRiani Latini fuo- 
ri Gerufalemme, i Mufulmani die- 
dero facGo a tutte le Chiefe fabbri- 
cate da’ Croccfignati ndl’ arrivo del- 
le loro Crociate, e fra gli altri tem- 
pli , a quello de’ T emplaij , ed i Mo- 
ri neir abbattere una gran Croce di 
, ^ - A 4 rame 
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, I rame porta fulla Cupola del Tem- 
I pio , proruppero in lagrime i Gre- 
I ciCriftiani rimarti in Gerufalemme. 1 
f Tutte le Chicle furono, cambiate in | 

1 11 Mofchee , a riferba della Chiefa del | 
Santo Sepolcro , che volle far ri* | 
manere intatta Saladino per divina | 
difpofizione, acciocché fi forte fem- | 
Jl^’pre avuta venerazione alla Terra 
S Santa • Fleur, Iji* tccL lib. . 64, nunu | 

f ' ‘ ‘ ■ I 

S N* Le Crociate, che al prefente f 
g fi fpedifcono per Ja difèfa de’luo* 3 
§ ghi marittimi che vengono ^ mole* s 
. I fiati da' Corfari , contengono quegl’ j 
|| ifteffn prfvilegj ed indulgenze,' che 'j 
S còntcnevand leXrociate fpedite per 
V le ‘marce-, e battaglie per vindica- 
j fe ^-e vportedere Gerufalemme,- o fia 
^ la-Terra Santa ^ come -atterta il T am- ^ 

^ burrini nella fpiegazioné delia Bolla ^ 
Crociata per la Città di Palermo, j 

I 'i . - così I 
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Delle Crociate* 


I L/enc \jiu{,ìini: * p 

1 co.'ì egli feri vendo nel cap, i. {.2. 
[ num* 3. Dicttur praterea cruciata , 
quia ohm Bulla haec concedebatur mi- 
j lìtihus ^ qui.ftgno SanEìtc Crucis in ft- 
aniti ad bellum cantra Tùrcas profi- 
cifeebàntur fub Urbano IL Ò* in Con- 
cilio Lateranenfi fub Julia III. I fe- 
gni della Croce eran diverfi / I Fran- 
cefi la portavano rofla gl’ Inglefi 
bianca, i Fiamminghi verde , i .Tede- 
fchi nera, e gl’ Italiani gialla, co* 
me attefia Bchard nella fioria Ro* 
mana lib, XL cap. 2. Le , Crociate 
che fono al prefente, hanno i loro 
I Commifiarj di cui è l’ufizio di di- 
fpenfarle , raccorne le limofine , e 
fpedire i Predicatori per la fua pro- 
mulgazione < 

VI. Non folo nelle Crociate, o 
fia fpedizioni» dell’ armate ‘per l’ac- 
quifio di Terra Santa furono ifii- 
tuiti gli ordini di Cavalieri per la 

cu- 
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cuftodia de’ luoghi Santi , neUVacqui- 
fto fatto de medefimi : ma pur an- 
che da’ Principi , . furono iftituiti 
molti ordini di Cavalieri nel ri- 
torno delle dette crociate , o fiano 
marce guerriere fatte contro de’ Mo- 
ri , come rilevali dall’ iftituzione 
di quelli ordini , de* quali ne ac- 
cenniamo alcuni. L* ordine de’ Ca- 
valieri di S. Jacopo della Spada* li' 

J diccf illituito da D. Ramiro Re di 
Caitiglia nella celebre giornata di 
Clavj per la celebre vittoria ripor- 
tata contro' de* Mori. Le conquide 
t fatte dal Re' di Portogallo della Cit- 
I tà dì Evora , e del Caftello Avis 
tolte da* 'Mori , furono 1 * origine de’ 
Cavalieri dell’ordine di Avis, per 
cflèrfi dato a’ detti Cavalieri il Ca- 
ftello d* Avi* nell’anno 1113. L* 
ordine de’ Cavalieri di Calatrava fu 
iftituito neìr anno 1 1 <8. da D. San- 

• * ciò 

* ■ ^ 
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^ Delle Crociate . Il 

do IIL Re di Caftiglia , che diede 
a’ detti Cavalieri co* feudi il C»- 
ftello di Calatrava tolto da’ Mori; 
e molti altri Ordini riferiti dal Val- 
lemont nei* fuoi elementi della fìoria 
tonié g. pag* p2* Ó* feq, edit, •ven. 

VII. Geri^alemme fu pofleduta 
dall’ Imperator Adriano, e dall’Im- 
perator Coftantino il Grande per fi- 
no al di 4. Pafsò quindi in mano 
de* Saraceni , che vietarono a* Cri- • 
ftiani il portarfi a vifitare i luoghi 
confècrati alla paffione del Reden- 
tore. I Francefi, e i Latini fonda- 
rono un nuovo ' Regno nel lopp. 
ma non durò, che 80. anni fatto 
nove Re , de* quali il primo fu 
il celebre Gottifredo Buglione I 
fucceflbri s* indebolirono , e Sala- 
dino foldato di Egitto , e di Siria 
approfittandofi delle divifioni li cac- 
via nel 1187. I Saraceni pof- 

fe^ 
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^ fedeCtero un tal paefe fmó al 1 5 1 7. ff 
indi cadde lotto il Turco , che lo | 
pofliede al prelènte \ come Ieri ve il 
P* Onofrio nella fpiegazione della 
^ Bolla crociata tomé i. pag* $o,e ^1, 

Al prelente il Santo Sepolcro di 
Gesù Grillo lì tiene in cuftodia da* 
PP. Francefeani OlTervanti , i quali 
vivono tra quei Turchi con ogni 
oflervanza , e venerazione 4 Chiun- 
j[ que de* Pellegrini vuol vedere il San- 
to Sepolcro, dee pagare all’entrare 
in Gerufalemme per la porta di da- 
mafeo medini ii# che fono carlini 
3. Al Governatore piallre abbochelb- 
Be una e mezzo , che fono carlini 
1 8. Per entrare la prima volta nel 
Santo Sepolcro piallre 151., che fo- | 
no ducati i8< A Sach Giofef medi- " 
ni 15. cioè carlini 5. Al portinajo 
del St Sepolcro medini io. che lo-' 
no carlini a. Al Torcimano mag- 
. / giore 

» _ ' . rt 
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Delle Crociate . I j 

giore piaftra abbochelbbe 2. e méz* 
zo , che fono ducati AI fecondo 

S Torci mano piaftre abbochelbbe i. 
cioè carlini 12. Per fare aprire il 
Santo Sepolcro piaftre 3. e medini t 
18. cioè carlini , e grana id. 
Agli Uffiziali della porta un pane 
di Zucchero ; così preflb del P. O- | 
nofrio nella fpiegazione della Bolla 
crociata to?n> i. della prima edÌTÌom 

P^g' 53 - ■ . 

Vili. Otto fono ftate' le crocia- 
te , o ftano le armate navali contro 
de' Mori per V acquifto di Terra 
^ Santa, come Ieri ve il P. Onofric , 
citata pag. do. Oltre di quefte otto 
crociate, che coftituifeono la prima 
fpezie delle medefime , havvene di 
due altre, che vengono la feconda, 
loro fpezie a formare c una delle 


quali fu fpedita contro de’ Pagani, | 
e r altra contro degli Albigèfi co- | 
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me ancora fcrivc il P. Onofrio [ 
pag, 70. , e 71. Le Bolle Crociate | 
della terza fpecie per difefa delle [ 
marine contra i Mori , fono fotte : [ 
cioè in Portogallo , nella Spagna , I 
g nella Sardegna, nella Republica di « 
8 Genova, nell’Ifola di Malta, nella ^ 
I Sicilia , nel Regno di Napoli : di | 
E tutte quelle tre fpecie di crociate g 
» daremo fuccinta cronologica ftoriea . S 


Storica cronologia delle, ^ Crociate con- 
' $ro- Mori ^ 


F ' \ , ^ 

T A prefonte cronologia ftoriea | 
L |, y non comprende tutte le cir- À 
I coilanze ■ delle crociate , ma foltan- » 
^ to indica T origine delle crociate , ^ 
' le vittorie nelle ^ prefo delle citta J 
de* Mori , e della Terra fanta ; ef- | 
fondo quella una fuccinta narrazio- | 
ne. delie crociate, 0 fia dell’ armate | 
, ' per I 
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Delle Crociate . ^5 1 

ff per prendere, ed occupare, e rlpi- f. 
I gl lare Gerufalemme , o fia la Ter- jf 
ra Tanta'. 4 

■ ^ 

PARTE PRIMA, 

O fia Cronologia delle crociate 
per la ricuperazione della 
" Terra Santa. 

fi. 

DelP origine ^ t del progreffo della 
prima Crociata . 

L a pietà de* Fedeli , che nel | 
lèccio X.- c XL aveano di g 
• vifitare i fanti luoghi di- Gerulà- § 
• lemme, malgrado i maltrattamen- | 
, ti , e le opprelfioni ^ che aveflero i 
, da’ Mori nella vilìta di quelli ; fu a 
; r origine delle crociate, come.. feri- | 


ve 


ì-' 
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|| ^ 1 6 Cronologia' | 

ve nella fua Storia Romana lilh xi. F 
cap,- 7. Echard, ' ■ I 

I Fedeli ritornando da’ fanti luo- | 
ghi, riferivano a’ Romani Pontefici | 
le dppreflloni de’ Fedeli , in cui } 
giacevano nella Città di Gerufàlem- fi 
me', Queftc relazioni rapportate al 8 
Papa Gregorio VII. nell’anno 1074 E 
Io fpinfero a fcrivere all’Imperador « 
Errico , facendogli fàpere , che i « 
Criftiani di oltre mare gli avevan ¥ 
defcritte le opprellìoni, in cui già- t 
c'evano per la tirannia de’ Maumet- S 
tani , per ‘Cui egli penfava di fare S 
un’ armata per liberarli dalle loro | 
mani , ■ e che* molti Italiani ài nu- g 
mero di .cinquanta mila eran pron- K 

I ti per la * marcia i 11 Papa dunque à 
Gregorio VII*' fu 1 * inventore, o il | 
primo' progettatore della crociata , | 
come fcrive Fleury nella’ fua floria | 
ecel. lib.- 62» num. 14.^ ma niente f 
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Delle Crociate . 17 

fi efegui- dal Papa Gregorio VII. 

Nell’ anno lopg. Pietro detto 1 ’ 
Eremita di nazione Francelè , efìen- 
do andato in Gerufalemme , olTer- 
vò con proprj occhi T oppreflione 
de' Criftiani , ed avendo avuto ab- 
boccamento col Patriarca Simeone, 
quelli fece una lunga relazione de’ 
mali , che fbfFrivano i Criftiani in 
Gerufalemme , la quale nel ritorno 
di Pietro TEremita , la prefentò al 
Papa Urbano II. nell’anno 10^4; 
la quale leggendo il Papa fubito fi 
commofle, e paftando fubito in Fran- 
cia radunò un Concilio àClermont, 
ove lefte la mentovata relazione , 
a cui accoppiando un fervo rofo fer- 
mone incoraggiò i Franceft per un’ 
armata contro de’ Saraceni , e de’ 
Turchi per lo ricuperamento della 
Terra fanta ,• e quello fu f inco- 
minciamento,e’l principio della ero- 

fi cia- 
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data . Echard. Storia Romana nel luo^ 
go citato di /opra,. 

j» Quefta crociata durò quattro -an- 
j> ni fotte r Imperio di Aleflìo Co- 
mneno I., e di Urbano IL 

Il giorno appreflo del Concilio 
di Clermont il Papa Urbano inti- 
n mò a’ Vefeovi , che efbrtaflero tut- 
^ ti’i Fedeli a quefta crociata ^ o fta 
armata de Fedeli , e col commune 
confenlo fu ele^o Ademaro Vefeo- 
vo di Puì per. guida /de’ Pellegrini 
armati . Dopo qualche tempo arriva- 
rono i Deputati del Conte di Tolofa 
„ conolciuto fotte il nome di Conte 
di San Gielles,e di Provenzale fu 
riferito al Papa, che egli aveva pre- 
fa la Croce , e che farebbe il viaggio 
I con molti fuoi Cavalieri . E così eb- 
jl, be la crociata due capi, uno ecclelia- | 
ftico per lo fpirituaie e 1’ altro laico | 
per lo temporale. Echard» loc» cit. | 
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Delle Crociate. 19 ^ 

Il Papa Urbano ritornato in I- 
talia nell’anno jopd fece predica- 
re coll’ifteflb ardore,* che fi faceva 
in-Francia la crociata , e he avvi- 
sò rimperator Aleillo ^ Concorfcro 
air armata Roberto Duca di Nor^ 
mandia,, Stefano Conte di Blois , 
e- Boeipondo figliuolo fiel celebre 
Re Roberto , e Rugiero ’ fuo zio , 
i (juali* avendo 'paflato Tinverno nel- 
la Puglia , fr avviarono poi per 1’ 
accampamento , e crebbe coflì il 
numero de’ crociati a jrecento -milà 
uomini j di cui erai?o Lcapi Boe- 
mondo ^ Ugone il gran Conte del 
Vermandenfe , e 1 fratello di Fi- 
lippo I.» Re di Francia j, Roberto 
Conte di Fiandra,' Rain^ondo Cobi- 
te di ToIofa, e'di S. Gielles Cof 
fredo di Buglione Duca di Morena, 
con fuoi fratelli Balduino , ,ed Eu- 
ftachio, Ugone Conte di S. Paolo. S* 

B 2 Pie- 
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Pietro r Eremita anche accompagnò | 
un armata di quarantamila cavalli, f 
e quarantamila fanti . Echard, nel | 


luozo citato. 


¥ Allora attraverfarono le truppe , t 
I chi' per la Germania, chi per la Co- S 
§ Ionia, Magonza, chi per l’Unghe- g 
ria, chi per la Bitinia , e tutte le | 
E truppe fi conduflero alla campagna, A 
K e ralTegna per T affedio di Nicea . 8 
F ' Nel dì 14. Maggio giorno • deir 5 
X Alcenfione dell’anno 10^7. fi affé- } 
g diò Nicea , è fu dato ad ogni ca- B 
po la' porzione delle mura , che g 
^ dovea attaccare con le truppe* , i 
' i e dopo fette fettimane di alTedio fu j 
' 3 prefa Nicea a primi di Luglio', j 
! Dopo la prefa di Nicea’, i crociati ' 
j coir ajuto de’ Griffi ani dell’ Afia s* 

I impadronirono d’ Icone di Cela- I 
I rea nelle frontiere della Cicilia , j 
? I reftanti de’ crociati che fi era- ! 
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no avvanzati verfo T Afia minore , 
aflediarono Antiochia neiranno 1097, 
e dopo lungo affedio fe ne rende- 
rono padroni nell’anno lO^S^Ecbard 
nel luogo . citato • 

Di quelle conquide ne avvifaro- 
no il Papa i crociati nel dì 11. lèt- ^ 
I tembre dell’anno iop8. 

Arrivarono finalmente i crociati 
in Gerufalemme nel dì io. Giugno 
lopp. Il numero de’ crociati era ri- | 
dotto a ventimila uomini di fante- 
ria , e a mille , e cinquecento caval- 
li^ a' 13. di Luglio cominciarono V 
alTedio di Gerufalemme , e dòpo | 
tre giorni fu vìnta Gerufalemme . 
Goffredo Buglione ne fii dichiarato 
Re con commune confenfo de* Cro- 
ciati . E doM due meli fè he ritor- I! 
narono i Crociati nell’Europa. £- ? 
cbard Ifl» Romana lib, xi. cap* ii. 

‘ fiz- . ■ . . 

B 3 fll. ^ 
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' DelP orìgine ^ e del progrejfo delta 
' • Jeconda crociata J ' 

L a fecondi crociati fu fotto f 
Imperio di Manuele Comne- 
no , e fotto il Pontificato di Euge- 
nio iiL ; ^ ^ ^ ", ' ; 

Principiò quella fecondi Crocii^ 
ti iieir arino 1 1]^. 5.,' e terminò nel- 
l’anno 1148. Échard' IJlor, Rom* libé 
XI.’ cap.‘ 4:^ ' > • : ■ - 

-Le relazioni ' riportate al Papi 
Eugenio IIL Melìa prefa di Edelfa 
tolti dal ‘ Sultatìo di Aleppo' il Con- 
te GiolTelirio V' ^ le chideltà rifate 
dagl’infedeli contto de’Criftiini mof* 
fero il cuore di Eugenio III* nell’ 
anno*"' 1 1 451 permeili fetiffe il‘ Pa- 
pa a Ludovico VII. Re di Erància 
" * ' • ' chia- 
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chiamato il Giovane, e li perfuafe 
di prendere F armi centra il Tur- 




co 


pubbl 


ICO una nuova crociata 


Echard nel luogo àcato. 

Il Re Ludovico VII. col parere 
di S. Bernardo prefè la Croce. Il 
Papa Eugenio III. direlTe a S. Ber- 
I nardo un breve della nuova crocia- | 
■“ ta cogFifteffi privilegi della prima 
crociata , ,e lo coftituì CommilTario 
di quella feconda crociata. Il S. Ab- 
bate Bernardo predicò in Francia , 
e nell’ Alemagna con grande zelo 
la crociata y e ne arrollò molti alla 
guerra , ed aprì. la 'fua miffione in 
Vergelaj in Borgogna, ed autenticò 
la fua miffione con avere operati 
molti miracoli . Ecbard nel citato 
luogo ... 

In Alemagna nell’ anno 1147. 

S. Bernardo, ove pure fece, de’ mi- 
racoli , indufTe 1 ’ Imperador Corra- 

B 4 do ^ 
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do a prendere la croce. Ecbarà nel 
luogo eie. I 

Ritornato in Francia .S. Bernar- | 
do nell’anno 1147., il Re Ludo- f 
vico VII. intimò una nuova radu- * 
nanza in lEftrampes nel dì i^.Feb- 
brajo giorno di Domenica di Set- 
I tuagefima , e fi determinò doverli | 
partire per. 1 ’ Alemagna per terra , 
e Ludovico Re coftituì Sugero Ab- 
bate di S. Dionigi Reggente del 
fuo Regno nella fua aflenza , nel 
tempo 5 che marciava alla tefta del- 
le truppe in Oriente contro del 
Turco . • • • 

L’Imperador Corrado fcrilTe all’ 
Impcrador Manuele , a cui mandò 
degli Ambafeiatori lignificandoli la J 
marcia contro de’ Turchi , e dall’ 
-Imperator Manuele furono accolti 
con onore gli Ambafeiatori di Cor- 
rado 5 e per effetto delle lettere , 

fu- 
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furono fpediti gli ordini dalflmpe- 
rator Manuele per ajuto delle trup- 
pe de’ Crociati. 

L’ Imperador Corrado nell* anno 
1147. colle Tue truppe arrivò ad A- 
drianopoli, e poi pafsò il Bosforo. 
Ecbard. nel luozo citato. 

Gli Alemanni nel detto anno 1147. 
fi accamparono nel Cherlbnelb di 
Francia fulle rive del fiume Mela. 
Ecbard nel citato luogo. 

Pafsò r Imperador Corrado Bos- 
foro, e fi avviò in Cofiantinopoli , 
ed appena giunto in Bitinia , arri- 
varono i Francefi in Cofiantinopoli. 
Ecbard nel citato luogo. 

Il Re di Francia parti di Efefo, 
ed affali il Turco fulle rive del 
Meandro in Frigia , e ne riportò 
palma. Ecbard nel luogo citato . 

Nell’anno 1148. Il Rd Ludovico 
s imbarcò colle fue truppe , c giun- 
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t fe al porto dell* Oronte prefTo Ati- 
t tiochia. Entrò in Antiochia nel dì 
lo- Marzo , e fu accolto graziofa- 
mente da Raimondo « Echard nel luo- 
go citato 4 

Il Re informato da Raimondo , 

„ che non gli farebbe riufcita felice 
f, la disfatta della Siria attefo il pic- 
dolo numero delle fue truppe,- ri- 
folvè il Re 'di ufcire di notte ftra- 
I veftito alla tefta delle fue truppe , 

S prendere la ftrada di Paleftlna , e 
poi di .Gerufalemme - Il Re di Ge- 
rufalemme’Balduino gli mando il 
Patriarca Focherio alP incontro per 
riceverlo - Giunto che- fu 1 elTercito 
alle porte della Città fanta, 1 Prin- 
cipi tutti , e fra qtjiefti Corrado , 
che vi era andato per mare , i‘ Pre- 
lati, il Clero, il' Popolo andarono 
« ad incontrare ' il Re , in onor del 

I quale ripetevano i cantici di gioja,^ 
f .. con 

ì ' 
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con cui dagli Ebrei era flato Gesù 1 
Criflo accolto nel fuo ingreflb in | 
Gerufalemme * Echard luogo c 'tt* il 
Vifitati i luoghi fanti ^ il ‘Re J 
chiamò generale aflemblea In Acri J 
della Tolemaide per provedere alla 8 
ficurezza de^ Criftiani in Oriente é K 
Vi fi trovò in ‘queflà adunanza V <Ì 
Iniperator Corrado col Cardinale j 
Reodino VefcoVo di Porto con al- ! 
tri magnati dell’ Imperio < Ludovico ® 
aveva feco il Cardinal Guido di 
Firenze Legato del Papaie fi rilòl- 
vè doverfi attaccare la Città di Dà- 
niàfco i Ma ■ molti Uffiziali dellefer* 
cito Criftiano adefcati ^ e guada- 
gnati con doni dal' Turco ^ rappre- 
fentarono^ che era difficile 1’ attac** 
caria dalla parte dell’ Oriente , ma 
che conveniva attaccarla dalla. par- 
te di Occidente, per cui rimperator 
Corrado rifolvè di ^ ritornare in -Eth 

ropa . 
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j, ropà : e Y anno apprelTo il Re Lu- 
I dovico dopo le fefte di Pafqua pre- 
fe; r-iileflb partito . E quefto fu T 
efito della feconda crociata. Ecòarà 
Uh. XI. cap, 4« num, 34. della fua 
Storia Romana» 

NeH’ifteflb anno 1148 Rugiero 
Re di Sicilia, il quale era pafsato 
di accordo con Corrado, e con Lui- 
gi irritato dalle ludnghe fatte da" 
contrar) condufse la fua flotta a 
Corfù nell’ atto, che quefti Principi 
erano a Gerufalemme , e fenza refi- 
flenza s impadronì di quefta Ifbla . 
Gloriofb di quefto primo trionfo poi 
mifè a ferro ,' e a fuoco i lidi d’ 
Illiria , entrò nel Golfo di Corin- 
to, fticcheggiò .l’Acarnania , e l’E- 
tolia , che allora chiamavafi Arti- 
nia, defolò la Boezia, e diede il 
facco alla Città di Tebe, e a’ luoghi 
vicini . Tornò a Corinto , e s’ im- 

Pa- 
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padroni della piazza , • e ricco di 
gloria, ritornò ne’ Tuoi (ìitì,Ec/jard 
Storta Rem, Uh. Xi. cap, 4, num, ^5. 

J. III. 

Deir origine^ e del pro^rejfo della 
' ter%a crociata. 


u- 


terza crociata cominciò nel 
anno 1187., e terminò 
n^ir anno irpi. ^ lotto I* Imperio d* 
Ifacco Angelo, e lòtto i Pontifica* 
ti di Gregorio Vili, di Clemente 
III* e Celerino III. . 

Le grandiolè- conquille di Sala- 
dino ‘Soldano di Egitto , la cui 
I polsanza lì eftelè quali in un mo- 
mento, lino al Tigri, e le divifio- 
ni tra i Principi Criftiani di Terrai 
Tanta diedero occafione ad una ce- 
lebre ambalceria- di /Eraclio Patriar- 
^ ca 
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ca di Gerufaleminp , e di due gran 
mae^i dell’ ordine de’Templarj , e 
di quello degli Olpedalieri in Sici- 
lia, in Francia, in Inghilterra , di 
un foccorfb centra le armi del con- 
quiftatore, che avea già mefso ma- 
no in Paleftina^ 

Profittò Saladino di-, quelle di- 
feordie per efeguire il fuo difegno 
d’ invadere la Siria ^ e la Palelli- 
na . ' Tentò fegretamente Raimondo 
Conte di Tripòli pronipote del cè- 
lebre Rainjondo Conte di' Tolofa 
perchè gli delTe foccorlb centra Guir 
do di Lufignano Re di Gerufalem*- 
me ‘ fuo dichiarato nimico , colla 
promelTa di porlo fui trono/ Rai- 
mondo fenza afcoltar altro prottiife 
di- fecondare al- polljbile Saladino^. 
Finle per tantp di riconciliarfi» col 
Re di Gerufalemme . Fatto quello 
trattato ^ Saladino entrò in^ Gallia 
'j alla 


.w 
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I alk tefla di dugentomila uomini , 
prefe Teberiadc nel mefe di . Giu- 
gno del 1187, disfece r.armata de* 
Criftiani, fece prigioniere il Re di 
Gerufalemme , e tolfe la vera cro- 
ce al Vefeovo di Tolomaide, che 
la portava alla tefta del fuo efer- 
cito • In quattordici giorni di • alTer 
dio sforzò gli abitanti di Gerufa- 
Icmme a capitolare, ed obbligò tut- 
ti i Latini ad nfcire della città con 
quello , che portar potelTero feco \ 
prima, che egli vi entrafle . Pro- 
fanò i fanti luoghi , c foggìocò 
I quafi tutto il reftante di Paldtina- 
Echard Stor,' Kom* libp XL ,ca^.. 5, 
mm> 12.. ,j < . ' 

- Il famofo Guglielmo A rei vefeo- 
vo di Tiro partì immediatamente 
verfo Occidente , ed andò per tut- 
te le corti a portare avvilo » delle 
conquifte di . Saladino > Paisò. .per 

Ita- , 
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Italia , ed ebbe dal Papa Gregorio 
Vili, lettere per impegnare i Prin- 
cipi dell’Europa, e ’l popolo a pren- 
der le armi contro degli Infedeli , 
anzi fu accompagnato dal Legato 
Pontificio il Cardinale Errico Ve- 
fcovo di Albano. Arrivò in Fran- 
cia r Arcivefcovo' di Tiro, e vifitò 
il Re di Francia Filippo Augufto, 
ed Errico II. Re d’ Inghilterra , che 
fi trovava preflb Francia , coti le 
fue truppe per alcune pretenfioni 
I col Re di Francia: e pregò l’uno, 
lei’ altro a non ifpargere fangue , 
il ma che aveflero fofpefo le contefe, 
I e fi foflero impegnati a liberar la 
I Terra fanta.Riulcì all’ Arcivefcovo 
f di 'Tiro riconciliarne i due Regnan- 
I ti , e muoverne l’ affetto per la con- 
fi quifta di Terra fanta . Le foldatefche 
I dell’ uno , e dell’ altro campo con 
I voce di giubilo applaudirono la pa- 
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ce di due Regnanti , e pronti ìi ì? 
moftrarono a prendere la croce . I ! 
due Re fi prefentarono i primi a !* 
prendere la croce, e per evitare la 
confufione i Francefi fi prefero una ]| 
croce Pvofla, gl’ Inglefi una bianca, 
e i Fiamminghi una verde, ^còard 
luog. citat, 

Aflìcurati i Legati della Francia, 
e deir Inghilterra nell’ anno ii88. 
paffarono in Alemagna , e 1’ Impe- 
rator Federico BarbarofTa , che re- 
gnava allora nell anno trentefimo 
gli accolfe alla dieta generale , che 
I fi teneva in Magonza in tempo di 
Quarefima, aflegnò la giornata per 
efporre il motivo della loro amba- 
fidata , e dichiarato che T ebbero , 
ad alta voce gridò tutta^ la nazio- f 
ne , che efli ancora eran pronti per ^ 
la guerra per la Religione, e pre- 
garono l’Imperatore a non differire ^ 

C il ¥ 
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il viaggio. Echard nel luogo citato é 
Federico intimò la ralTegna a Ra- 
tisbona pel mefe di Aprile dellan- 
no feguente 1 1 8p. Errico Conte di 
Dierz andò da Saladino ad intimar- 
gli la reflituzione del legno della ( 
croce, e di tutta la Terra Tanta , ] 
ufurpata da’Criftiani, dicendo, che 
fe ricufava gli intimava la guerra. < 
Nell’ anno 1 1 8p. partì Federico i 
da Ratisbona verfo la fine di Apri- 
le con un efercito di centocinquanta- 
mila uomini , i quali ufciti del Regno 
con forza fi procurarono il paffag- 
gio in Bulgaria . Nuove traverfie 
incontrando per li confini del Re- 
gno di Oriente , prefero altra via 
gli Alemanni , ed andarono ad ’ oc- 
cupare Filippopoli , di cui era Go- 
vernatore Niceta Coniate. 

- Nell’anno i ipo Federico col foc- 
corfo deir efercito del Duca di Sve- 
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via fuo figliuolo attaccò Icone , c 
pofe in fuga il Soldano, e ripigliò 
dal palazzo del Sultano più di cen- 
tomila marche di oro , e di ar- 
S gento, che aveva dato Saladino ad 
Icone fua figlia per dote , e poi la- 
fciò l’afledio per portarfi in Siria . 
Entrò in Cicilia , e gli venne all’ 
incontro il Re di Armenia , e co’ 
principali della nazione ebbe onori 
fingolari. Dopo alcune giornate di 
marcia giunfe alle rive del Cindno 
il dì diece Giugno 1190 , ove infcr- 
matofi morì . Fu concordemente pro- 
clamato Imperatore Federico IL fuo | 
figliuolo Duca di Svevia , e due 
mefi dopo il fuo figliuolo nell’afie- 
dio di Tolemaide morì. 

Durava ancora la cofiernazione , 
e cominciavano i Crifiiani di Orien- 
te di difperare della prefa di Tole- 
maide , che da tre anni in circa afle- 

C 2 dia- 






Digitized by Google 


V 


1 


# 


^ 6 Cronologia 

diavano ; quando fi vide comparire *8 
la flotta de Crociati di Occidente , *8 
Ancorché fofle comparfa fincera la f 
riconciliazione di Filippo Augufto, | 
ed Errico IL avevano poco dopo 
ricominciata tra di loro la guerra 
quelli due Principi, e non finì pri- 
ma della morte di Errico . Succe- 
dendogli Riccardo per fbprannome 
Cuore di Lione , fi preparò di con- I 
' ^ certo col Re di Francia all’ adem- | 
pimento della- crociata . Fili ppo s’ im- 
barcò a Genova, e Riccardo a Mar- 
figlia. Echard nel luogo citato, 

> Filippo partì il primo del mefe 
di Maggio iipi, verlò la Paleftina, 
ed a capo di -2 2 . giorni giunfe a 
Tolemaide . Riccardo fi pofè alla 
vela diciotto giorni dopo, e folfer- 
ta fiera burrafca , fu portato a’ lidi <| 
di Cipro. Ifacco Comneo non voi- 1 
le dar porto alla moglie, e forella i 

di ? 
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f di Riccardo . Riccardo fi rlfentì ed 
t attaccò Ifacco ; e fe flagello delle fue ! ^ 
I truppe, e di poi gli accordò la pa- 
ce con molte condizioni , alle quali 
I non volendo fbttoporfl Ifacco , di J 
g nuovo ralTalì Riccardo, e fattolo pri- 3 
@ gioniero, fi dichiarò Re di Cipro. § 
I Fatta quefta conquifla fi portò a 
w Tolomaide Saladino, e flanco dall’ A 
B affedio di Tolomaide , fi ritirò a g 
j Mefopotania , e ^ rendè . Tolomaide g 
I a’ Crociati con molte condizioni. J 
g La conquifla di una tale piazza g 
® fu r ultimo termine della fpedizio- 3 
I» ne di Filippò» in oriente . Attàcca- f 
I to da una malattia dolorofa , che ff 
: gli aveva fatto cadere i capelli , € S 
7 le unghie , e giudicando neceflarla 
T ne’ fuoi Stati la fua prelènza , fi ri- ] 

1 tornò in Francia con tredici galee. ] 
7 Riccardo continuò per un’anno an- ] 
j cora la guerra, prefè diverfe Città, ] 
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f le quali reftituì a Saladino , avendo 
I con eflb ftabilito una tregua di tre 
[ anni , tre mefi ^ tre fettimane , e 
I tre giorni, nel qual tempo potefle- 

I EO i Crlftiani • liberamente entrare 
in Gerufalemme , a fbddisfàre alla 
loro pietà . Il Re poi ritornò in 
Inghilterra . Così terminò quella 
crociata Ecbard IJloria Romana Uh» 
XL capè V, numé 34 . > 

I ^ $. IV. • 

8 DeW orìgine^ e del progrejfo della 

Ì quarta Crociata * 

Y . A quarta crociata cominciò nell’ 
I ^ anno 11^5. e terminò nell’an- 
no iip7. fotto l’Imperatore Aleffio 
IH., lotto il Pontificato di Celelli- 
no III. 

{ Eccitò Papa Celellino a far pre- 

■ di- 
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dicare la crociata la morte di Sa- •! 
ladino, occorfa in Damafco nel di T 
tredicelimo di Marzo iipg. Rifapu- !’ 
tafi in Italia la morte di Saladi- 
no , e la dilcordia che era infor- 
ta tra i Tuoi figliuoli, e fuo fratel- 
lo , fi ftimò che i Criftiani non 

f )oteflero avere una più favorevo- | 
e occafione di riprendere Gerufa- 
lemme , ed il reftante di Terra 
Santa . A tale effetto mandò il Papa 
due Cardinali in Francia nell’anno 
iip5.,dove fi trovò gran moltitu- 
dine di gente, che prefè la Croce. 
Scrilfe ancora ad altri Prelati degli | 
altri Regni , come fece ad Uberto di 
Contorberi , avvifandoli che predicaf- 
fero la crociata , e ad altri Vefcovi d’ 
Inghilterra, che predicaflcro la cro- 
ciata , e che efortafTero i Re a man- 
dare i lùoi fudditi . Fleury i/ior, eccL 
Uh, 74. num, 54, 

C 4 Ver- ^ 
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Verfb la fèfta di S. Andrea cioè 
al fine di Novembre 11P5. F Im- 
peratore Errico tenne a Vormes una 
dieta co’ Prelati , e co’ Signori nel- 
la Chiefa Cattedrale per otto gior- 
ni . V’intervennero il Cardinal Gre- 
gorio Legato del Papa Celeftino 
mandato a predicare la crociata , e 
i più eloquenti dell’ aflemblea parla.- 
rono parimente ogni giorno . fullo 
fteffo argomento , e ,con tanta effi- 
cacia , che un gran numero de’ Pre- 
lati , e de’ Signori valorofi , e d’altri 
valenti foggetti prefero la Croce . Vo- 
leva fare anche lo fteflb l’Imperatore, 
ma gli fu rapprefentato , che giova- 
va più all’ ifteifa imprefa , che egli re- 
fi afte nel fuo paefè, e che provvedefle 
al mantenimento dell’ armata de’Cro- 
ccfignati e delle reclute . In tal 
modo fi apparecchiava una gran cro- 
ciata di Alemanni, e d’italiani .,L’ 

Im- 
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Imperatore mandò in'Puglia a Cor- 
rado Vefcovo di Virsburgo fuo Can- 
celliero, che vi era per affari dell’ 
Imperio, e gli fece dire, di adope- 
rarfi a tutto fuo potere , perchè tut- 
te le colè lolsero difpolle per lo 
feguente anno . Falsò in Puglia 1* 
iftefso Imperatore per darvi gli or- 
dini fuoi,ma la guerra, che conve- 
nivagli di loffenere , lo diffolfe dalla 
crociata. Fleury nel luogo citato. 

In Ifpagna Alfonfo IX. Re di 
Cartiglia eccitato da Martino Arci- 
vefco di Toledo , che comandava 
le truppe , rtrinfe talmente i Mori, 
che chiamarono dall' Africa a lor 
lòccorfo l’ Emiro Almoumenic Prin- 
cipe de’ Fedeli, Giacobbe capo de- 
gli Almodai relidente a Marrocco . 
Pafsò egli in Ifpagna con immen- 
fa armata , e ffconfifle i Crirtiani 
alla battaglia, di Adarcos .verfo la 
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Sepra Morena, nel giorno i8. Lu- 
giio del IIP5- Non voleva il Re [ 
fopravvivere alla fua fconfitta , ma J 
fu falvato fuo malgrado da’ fuoi,e r 
lì ritirò in Francia . nel luog. j' 

àt, . . . 1 

. Gli Alemanni crocelignati lì ri- § 

> trovarono tanto numerofi , che com- | 
pofero tre armate , la prima delle g 

1 quali , di cui era Commeflario Gor- g 
rado Arcivelcovo Magonza, andò ^ 
per terra fino a Coflantinopoli di 1 
là a Tiro per la parte del mare . La « 
feconda fubito dopo s’ imbarcò , co- 8 

I fteggiò la Francia,, e la Spagna , ^ 
pafsando tolfe a Mori Silva in Por- | 
jogallo,ela rovinò, >e poi an<lò per |i 
lo ftretto in Paleftina ed in Acri . 

1 La terza armata che era la più fot- ; 
I te lèguitò r Imperatore Errico in I- 
I talia , il quale di poi la mandò in Le- 
I vante lòtto la condotta di Corrado 
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Vefcovo di Virsburgo fuo Cancel- 
liere. Quella flotta giunfe al porto 
di Acri il giorno 22. di Settembre” 
iip^. Ma il Cancelliere fi arreflò 
neirifola di Cipro per coronare il 
Re Guido di Lufignano , che per 
moflrare , che non dipendeva più 
dall’ Imperator di Coftantinopoli , 
aveva domandato premurofamente 
. all’ Imperato^ di Alemagna di fpe- 
dlrgli la Corona ^ Accolfe dunque 
il Cancelliere con grande onore , e 
lo ritenne lungo tempo; di poi quc*- 
flo Prelato pafsò ad Acri - Fleury 
toc, cit, ’ ^ 

Quando gli Alemanni croceligna- 
tl giunlèro in Paleftina ^ trovarono 
che Valeriano Conte di Limburgo, 
che vi era giunto prima ^ avea già 
rotta la tregua, che il Re Riccar- 
do aveva fatta co* Saraceni',' e Sa- 
dafìno fratello di Saladino , che 

avea 
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avea la principale autorità fopra 
di efll, aveva afsediato JafFa , che 
prefe , e diftruise . I Criftiani tuttav- 
via vinfefo una battaglia vicino a 
Sidone, e riprelèro molte Città y ma 
efsendofi mefli all’ afsedio di Toron, 
vi perdettero molto tempo , e le- 
varono finalmente T afsedio . Fleury 
nel lupg, eh, 

Ritrovandofi gli Alemanni croce- 
Tignati in Acri j fi divifero -da’ Cri- 
ftiani di quel luogo , e condotti da’ 
loro capi ebbero in diverfi incontri 
alcuni vantaggi fopra degl’ Infedeli. 
Fu poi detto loro, che i Levanti- 
ni di concerto co’ Saraceni fi era- 
no rifoluti di farli perire , e che 
Errico Conte di Sciampagna, e Re 
di Gerufalemme era nella congiura. 
Così gli Alemanni riguardarono , 
come un divino caftigo la funefta 
morte di quefto* Giovane Principe : 

. ' ‘ im- 

j 
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1 imperocché efsendo ad Acri appog- [ 

I giato ad una fineftra , fi ruppe il [ 

I foftegno,e fi fpezzò il capo. Efsen- » 

I dofi gli Alemanni feparati , anda- | 

J rono ajaffa sforzandoli di riftabilir- J 

B la,e riportarono qualche vantaggio 8 

fopra i Saraceni. Ma intefa , che 

1 ebbero la morte deli’ Imperatore Er- | 

rico, e la dilcordia , che cagionava i 

S in Alemagna , non penfàrono più | 

ad altro , che a ritornare ne’ loro | 

^ paefi . Cosi terminò quefia quarta ff 

w crociata. Fleury Ijior» Kccl, llb, 78. § 

^ num. 61, H 

V. I 

Delt origine , e del progrejfo delta a 
quinta crociata . ji 

1 ” A quinta crociata fii fbtto 1 ’ | 

^ J ^ Imperio diAleffio III. e fiotto | 

I il Pontificato d’ Innocenzio III., e « 

1 prin- 
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principiò dall’iipS.e profèguì fino 
all’ anno 1212. e fi croci/ìgnarono i 
Veneziani ^ i Francefi , ed i Te- 
defchi. 

Il giorno feguente dell’ elezione 
del Papa, InnocenzioIIL nel dì un- 
decimo di Gennajo iip 8 . fcrilse una 
lettera generale a’Vefcovi per dare 
H loro relazione, e chiedere, il foccor- 
I .fo delle loro preghiere , Scrifse in 
” particolare fopra quello foggetto al 
Re Filippo di Francia , come fpe- 
ciale figliuolo della Chiefa Roma- 
na ; efortandolo a feguir le tracce 
del Re Luigi fuo Padre, onorando 
quella fua Madre ; fcrilse agli Abati, 
a’ Priori , a’ Religiofi dello llefso 
Regno. Scrifse anche di fubito al 
Patriarca Latino di Gerufalemme,ed 
a’fuoi fulFraganti efortandoli ad im- 
pegnarli per la liberazione di Terra 
Santa, E^i yi aggiunfe due lettere 

per 
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per r Arcivefcovo di Magonza , c * 
pe’ Vefcovi Alemanni , e per altri p 
deiriftefsa nazione , che erano ne’ ^ 
Paefi di oltre 'M.a.VQ . F leury Jjior. Ec- 
cl. lib, 7^. mm- 2, ^ I 

Defiderava il Papa Innocenzio III.‘ 
ardentemente di procurare foccorlb 
alla Terra Santa , per lo che elelse 
due Cardinali Soffrido Sacerdote di 
Santa Prafsede, e Pietro di Capua 
Diacono di S. Maria In vìa lata 
quali diede la Croce a fine , che 
invitassero gli altri alla crociata . 
Pubblicò nel medefimo anno una 
lettera circolare indirizzata a tutti 
i Vefcovi, e Signori, al Clero, al 
Popolo di Francia ,e d’ Inghilterra, 
di Ungheria , e di Sicilia per la 
crociata. 

Nell’ anno 1199. Fulco Parroco 
di Nevilli fulla Marna, tra Parigi, 
e Lagni, uomo di fom,mq valore , 
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prefe la Croce , e cominciò * a pre- 
dicare la crociata , con grande av- 
venimento, e corfero a folla i Po- 
poli. I principali Signori , che pre- 
fero la Croce per mano di Fulco 
furono Tiboldo V. Conte di Sciam- 
pagna , Luigi Conte di Blois Simo- 
ne diMonforte famofo per la guer- 
ra degli Albigefi , Renaldo di Mont- 
mira , Goffredo di Ville : Stardonia 
Marefciallo di Sciampa^ Graniero Ve- 
/covo di Troja , e Nevelone Vejco- 
vo di Soijfons, Fleury Iflor.EccL Uh. 
^ - 75 . num. 12 . 

& Per difporre gli affari in Oriente 
fcriffe il Papa Innocenzo III. al Re 
di ’Gerufalemme Emetico di Lufi- 

Ì r gnano, alflmperator di Coftantino- 
poli, al Conte di Tripoli , al Prln- 
I cipe di . Antiochia, aXavalieriTem- 
plarj, ed Ofpidalieri di Terra San- 
ta . Fleury nel luogo citato , 

Nel- 
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Nell* anno 1 200, Euftachio Abate 1 
di Flaix di S. Germano della Dio- f* 
cefi di Beauvis, uno de* compagni ^ 
di Nevilli pafsò da Normandia in 
Inghilterra per predicare la crocia- 
ta, per andare in Gerufalemme,ed 
opero de* molti ipiracoli , Fleury luog, 

^ cit. 

Nel detto anno 1200. nel gior- 
no delle Ceneri Balduino IX. Conte 
di Fiandra , e di Ainout prefè, pa- 
rimente la Croce a Bruges colla 
Contefla Tua moglie , e fbrella del 
Conte Sciampagna, infieme con Er- 
rico fuo fratello, e con molti altri 
Signori . Fleury lueg, cit. 

Nell’ anno 1202. I Francefi cro- 
cefignati cominciarono a metterfi in 
cammino verlb la Pcntecofte , e fi 
raccolfèro in Venezia nel di 2 di Giu- 
gno . Vi andò parimenti una truppa | 
di Alemanni crocefigqati condotti da 

D Mar- 
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Martino Litz Abate di Parigi , che 
avea predicato la crociata inBafilea 
il quale con molti Veronefi andò a 
Venezia , col difegno di partire di- 
rettamente per Egitto. Fleury Iflor. 
EccL lib, 75. num. 47. 

Nell’ifteflo tempo partì da Fian- 
dra una flotta condotta da Giovan- 
ni di Neel Caftellano di Bruges , 
che promife al Conte Balduino di 
paflare per lo ftretto di Gibilterra, 
e di andare a Venezia ; ma non 
tenne la parola , come molti altri 
crocefignati Fiamminghi, eFrancefi, 
che prefero altre ftrade .Di quà nac- 
que difcordia tra quelli , che erano a 
Venezia. Fleury lìb, 74. num. 47. 

Nell’ anno 1202» La flotta de’cro- 
ccfignati Francefi, e Veneziani partì 
da Venezia nel dì 8. Ottobre , e 
giunfèro a Zara- nel di io. Novem- 
bre, e 'quella prefero. 
nunu, 48. Su- 
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I Delle Crociate, 

Subito dopo Pafqua dell’ anno 
i2og, 5 che fu il dì fefto Aprile s’ 
Imbarcò 1 ’ armata de’ crocelignati 
I al porto di Zara , e foggiornò tre 
I fettimane a Corfù, donde partì nel 
I ventefimo giorno di Maggio vigilia 
I di Pentecofte , e giunfe a villa di 
Coftantinopoli la vigilia di S. Gio- 
.vanni giorno ventèlimo terzo di Giu- 
I gno , Fleury lib, 75. num, 51. 

‘ 1 Crocelignati nel dì diciottelìmo 

Luglio, precedente alTalto entrarono 
in Collantinopoli, nell’ anno i2og. e 
ne diederp ragguaglio del tutto al 
Papa . Fleury* JJior, EccU lib^ 75. 

I num. 52. 

Nell’ anno 1204- vedendo iFran- 
celì, ed i Veneziani , che il Gio- 
-vane AlelTo da, loro collituito , e 
coronato Imperator di Coftantino- 
poli, più non li trattava bene, lào 
cheggiaronp nuovamente CoHantino- 

D 2 poli. 
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poli. Fleury IJlor. ÈccL lib>j6.num, 

2. E dopo la morte di effo eleve- 
rò il nuovo Imperatore Balduino . 
Fleury luog, ctt. ^ 

Nell* anno 1205. i crocefignati J 
fcrivono al Papa la nuova disfatta 
di Coftantinopoli , e la novella ele- 
zione deirimperator Balduino ,* e’I J 
Papa r approva . Fleury Iftor* EccL 
Itb. n 6 . num, i^.- 

Il Papa ricevè una lettera del Re 
Alfbnlb contenente una relazione 
della vittoria, che aveva riportata 
‘conira i Saraceni nella Pianura chia- 
mata Lafnavas di Tolofa vicina a 
Sierramorena il Lunedì \6, di Lu- 
glio 1212. dell’era Spagnuola 1 250, 
dell’Egira 5op. fi prefero cento ot- 
tantacinque mila cavalieri , fanti fen- 
za numero ; ne rimafero più di cen- 
to mila uccifl , e de Criftiani fola- 
mente trenta in circa ^ e fi fece un 

rie- , 
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ricco bottino. A quefta battaglia fi 
ritrovarono i Re di Aragona, e di 
Navarra , e molti Prelati, Roderi- 
co Arcivefcovo di Toledo, 'che fa- 
ceva portare la fua croce avanti a 
fé , Arnoldo Arcivefcovo di .Nar- 
bona , Rellefio Vefcovo di Polo- 
nia, Roderico di Scguenza , Me- | 
nandro di Ofluna , Domenico di Pla- 
cenzia , Pietro di Avila , .'con un’ 
infinità di Chierici , che cantarono w 
il Te Deum fui campo , in rendi- 
mento di grazie, e ne diedero no- 
tizia al Papa come fi è detto , ed 
una tal lettera la fece leggere il 
Papa al. Re diCaftiglia nel dì 26, 
Ottobre 1212 e così terminò la quin- 
ta crociata, ovvero in quello fiato*, 
di colè fi trovò la quinta crociata . ; 

Gli fcrlttòri unifcono la quinta 
crociata colla fella , per efier la 
fella uno più fervorofo ripigliamen- ■ 

D :? to 
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to dèlia incominciata, quinta cro- 
ciata , ma noi che fcriviamo una 
cronologia delle crociate, perciò con 
I diftinzione trattiamo' la fefta fepa- 
ratàmente della quinta narrata Cro- 
ciata. • ■ . : \ 

* * r ' ' T * 

^ ; J; VL ’i . 

Della fefta Crociata', 


f - 


L a fella crociata' Cominciò , o 
come altri t vogliono fi tipi- 
i gliò ,neir anno' i/ig , e profegui 
«S lino all’anno 1217. fottó ’Balduino ^ 
'Le Lafcari / è. di Errico, e di Pie- 
>tro’ Goutenay Imperatori , e nel 
ji • Pontèfìcàto di Innocenzo III., e d’ 

I Onorio III.. ^ ‘ 

Nell’ anno 121^. diede Y óccafio- 
i ne‘ alla' ièlla » crociata ' la mclfa di 
molti' fànciùlli di FfAncia, 'C di A- 

! le- 
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lemagna tanto della Città, che de* 
Villaggi , che fi raccolfero Crocefi- 
gnati per andare a Terra fiinta con 
w gran trafporto’, e fenza capo. Ma 
]j appena paflate le Alpi , fi ritiraro- 
no in dietro . Il Papa avendo avuta 
quella notizia , dilTe fbfpirando : 
quelli fanciulli rinfacciano a noi , 
che ci addormentiamo , mentre che 
elfi corrono al Ibccorlb di Terra 
Santa , Per adoperarli a tale foccor- 
fo di’ Terra .Santa , deliberò con- 
vocare un Concilio generale , ^ e 
pubblicò una bolla in data del ^ 
giorno diciannovefimo Aprile del- 
1 anno tit^. in cui dilTe .* ei 
è tellimonio Iddio , che s* impe- 
gnaffero per Terra Santa . Fu quella 
bolla fpedita a tutta la Crlllianità, 
ed indirizzata agli Arcivefcovi di 
ciafcuna Provincia ecclefiallica / e 
medefimamente al Cattolico di Ar- 

D 4 me- 
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1 menla , ed . all’ Arcivefcovo de’ Ma- j 
' roniti . Fu parimente diretta .ad Er- J 
’ rico Imperatore di Coftantinopoli , j 
al Re di Francia , al Re di Spa- ]’ 

’ gna,.ed a tutti i Re Criftiani,in- j 
vitandogli di mandare al Concilio 8 
alcuni particolari Ambafciatori . Fu ft 
mandata a’ Templarj , agli, Ofpeda- S 
li eri , all’ Abate , e all’ Órdine di 
CifteauXj e a quello de’Premonftra- S 
tenlì . ' ^ . y 

Nell’anno 1217. il Papa'.Ónorio S 
III. non ometteva cola per elèguire. w 
il decreto del Concilio di Laterano, 8 
per la crociata. ' | 

L’ armata ; del Re di Ungheria & 
era dcftinata per la crociata, e fu S 
il iblo Re. , che pafsò ..nell’ anno i 
1217. a Paleftina .. Fleun y?. ectL r 
tib, 78. num, p. J 

Andrea Re di Ungheria, eLeo^. r 
poldo Duca di Auftria , , s’ imbar-. | . 
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careno con molti Vefeovi ^ molti 
Conti , ed un’ infinità di altri Cro- 
cefignati. Seppe il Papa, che do- 
veano ritrovarli nelFlfoIa di Cipro , 
per la fefta della Natività di nofira 5 
Signora, e che il Patriarca di Ge-* 9 
rufalemme, e i maefiri degli Ofpe- 8 
dalieri , e de’TempIarj aveano pa- | 
rimente ordine di capitarvi a deli* g 
berare , da qual parte fi dovefie | 
aflalire il nemico. A quello avvi- j 
fo fcrilìè il Papa all’ Arcivefeovo • 
di Genova, che efortalTe i crocei!- j 
gnati , che erano giunti alla fua | 
città , che andalTero in Cipro , e ^ 
che nel viaggio fieflero uniti per i 
evitare i Corfari. Si aggiunge, che | 
deflinò il Cardinale Pelagio Vefeo- 
vo di Albano ad andarvi in qua* 1 
lità di Legato . ScrilTe fui medefimo | 
propqfito.air Arcivefeovo eletto di.j 
Pifa, c a* Vefeovi di Marfiglia, di | 

Ca- ! 
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I Caftellamare , di Gaeta , ed agli 

t r Arcivefcovi di Brindifi, di Cofenza | 
tutte città marittime : fcriìTe pari- | 
mente al Re di Gerufalemme , ed I 

f agli altri che doveano andare ^ e 1 

capitare in Cipro . F/eur^ lib^ 7^-1 
num, p, ^ 

g Da un altro canto Guglielmo Con- ^ 
S te di Olanda , Gregorio Conte di j 
p Ovifè 5 e molti altri crocefignati di 9 
|{> Alemagna s’imbarcarono fulla Mofa S 
I il ventefimonono Maggio dell’anno * 
£ 1217, effendo paflati in Inghil- i 
n terra, e in Brettagna, giunferó in a 
I Ifpagna a un porto del Regno di ^ 
I Lione , dove avendo lafciati i Va- f, 
P fcelli , andarono in pellegrinaggia »' 
f a S. Jacobo . Ed eflendofi nuova- § 
^ mente imbarcati giunferó a Lisbo- i 
J na , dove foggiornarono qualche | 
I ■ tempo . Furono informati dal Com- | 
f mendatore dell’ ordine di S. Giaco— 1 


Diyni^ed by Goo^lv* 


! Delle Crociate . 5P 

mo della Spada, che cffi furono di- 
Icacciati da’ Mori dal cartello di A 1- 
cazar : e prefèro il cartello di Al- 
cazar . Vleur. fior, eccleftafi, lib, 78. 
num, IO. 

I • Nel dì 3. di Novembre I217. 
a Paolo Patriarca di Gerufaleinme fi 
j* partì da Acri per andare al campo 

8 de’ crocefignati , che' fi erano già 
alquanto avvanzati portando fèco 

I la fanta croce. Il Re di Ungheria, ' 
é il Duca di Aufria urti reno del 
campo andando a piedi nudi avan- 
ti al Patriarca , ed avendo baciata 
la croce, marciarcno centra il Sol**' 
dano di Egitto, il cui figliuolo fi 
era vantato di - andare ad aflàlire i 
Crirtiani in Acri. Ma fi ritirò, e 
ì Crirtiani pacificamente fi lilvarono 
dentro il Giordano nella vigilia di 
S. Martino : portia ritornarono ad 
Acri , con -gran bottino, e moltif* 
fimi Schiavi . Do- 
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Dopo natale Tarmata de' croce- If 
(jgnati fi divife in quattro parti . ^ 
Il Re di Ungheria , ed il Re di 
Cipro andarono a Tripoli, e do- 
po di efserfi trattenuti tre meli , fi 
ritirarono ; il Re di Ungheria nella 
Terra fanta andò , e ftimò poi di 
ritornarfene ne’fuoi Stati. Il Re di 
Cipro Ugo di Lufìgnano mori nel 
lèguente anno a Cipro. Il Re di 
Gerufalemme , ed il Duca di Au- - 
ftria co’ Vefcovi di Munfter , e di 
Utrech riftabilirono il Cartello di 
Cefarea.Ed ecco il fine della lèrta 
crociata. 

• ^ 

f VII. 


Ideila fettìma crociata m 

A fettima crociata, che fi di- 
ce la prima di S. Luigi Re 

di 

e 
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di Francia, principiò nell’ anno 1244 / 
e terminò nell’anno 1250. fbtto T 
f Imperio di Balduino IL, e Vata- 
cio , e fotto il Pontificato d’ Inno- 
cenzo IV. 

Diede occafione a quella crociata 
r cfsere fiato difcacciato, e depofio 
Sultano Maometto Covarzem-Schah 
da Ginguis . Quelli andò errante 
col Tuo feguito , ed andò a Gerufa- 
I lemme , come fcrifse Roberto Pa- 
triarca di Gcrufalemme , in una 
lettera indirizzata a tutti i Prela- 
ti della Francia , c dell’ Inghil- 
terra nell’ anno 1244. dice egli , 
feri vendo di Acri . I Tartari , di- 
firuggendo la Perfia , hanno ri- 
J» volte le armi contra i Coralmini , 
I e gli han difcacciati dal lorpaefe. 
I 11 Sultano di Babilonia , non vo- 
ii lendo ricevergli prelso di lui , ab- . 
^ bandonò loro Terra lauta , invi- 


II 
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. tandogU ftabilirvifi . Sono dunque 
•venuti con grande efercito di ca- 
valleria , conducendo le loro mo- 
.gli 5 € le famiglie , e così fubita- 
mente , che nè noi , nè gli altri 
• noftri vicini .poterono avvederfene . 
Entrarono nella provincia di Geru- 
falemme dalja parte di Jafet, e di 
Tiberiade , e s’ impadronirono di 
tutto il paelè della Torricella de’ 
.cavalieri fino a’Gazara. Allora col 
, parere generale de’ maeftri del Tem- 
pio, deirOfpedale , e de’ Cavalieri 
Teutonici, e della nobiltà del pae- 
fè, ci fiamo rilbluti di chiamare in 
noftro foccorfo i Sultani di Dama- 
fco, e di chiamare i noftri alleati, 
e . particolari . nimici de’ Corafmini . 
Ma tardando quello foccorfo a ca- 
pitarci, ed efsendo Gerufalemme fen- ^ 
za fortificazione veruna , i Crillia- 9 
ni , che v erano dentro pochilfimi 

per ^ 
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per poter durare contra in coraf- 
mini , rifolvettero di ufcir fuori 
più di feimila per andare prefso 
gli altri Criftiani , lalciandovi po- 
chiflimi nella città ; poi dekrive 
la profanazione fatta delle Chiefe 
de’ Cattolici , e del Santo Sepolcro 
da’ Corafmini , e conchiude dicendo: 
Terra f&nta è perduta fe nonèlbc- 
corfa nel proffimo mele ^i Marzo. 

Fu qucfta lettera portata da Gabe- 
rano Vefcovo di Berite , e da Arnoldo 
deir Ordine de’ Frati Predicatori , 
I? che s’ imbarcarono nella prima Do- 
^ mcnica dell’Avvento 1244.* e do- 
po fei meli di una pericolofa navi- 
gazione giunfcro a Venezia il gior- 
no dell’ Alcenzione in quellanno il 
di duodecimo di Maggio 1245. 

Il Papa Innocenzio IIII. fcrivc 
lettere circolari per la convocazio- 
^ ne di un Concilio generale per , 1 ’ 
I - affa- 
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affare di Terrai fanta; e nella fèfta 
di S. Giovanni dell’ anno 1245 , 
' che era il giorno deirintimato Con- 
cilio in Lione , fi trovarono molti 
Prelati , e due Principi fecolari Bai- 
duino Imperador di Coftantinopoli, 
e Raimondo Conte di Tolofa, e 1 ’ 
ultimo articolo di quefto Concilio 
fi fu pel foccorfo di Terra 'fanta. 
Fleury St«r, Eecl, lib, 82. num. 27. 

Nel mefe dì Agofto 1245 il Pa- 
pa ad ifianza di S. Luigi avea man- 
dato a Parigi in qualità di Legato 
Eudcs di Caftei-roflb 5 Cardinale Ve- 
fcovo di Frajati , e fuccelfore di 
Jacobo di Vitri ; quella legazione 
fi fece 'per efortare la nobiltà di 
Ft^ancia alla crociata per ricuperare 
Gerufalemme occupata da’ Corafini- 
ni. Giunto, che ne fu , tenne il 
Re un gran parlamento nell’ottava 
di S. Dionigi, cioè la metà di Ot- 

to- 
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tobre , c prefero là croce F Ar^ 
civefcovo di Tours,- Filippo Arci- 
vefcovo di Bourges , Roberto Ve- 
fcovo di ' Beauvais , Garniero di 
Laon , Guglielmo di Orleans , Ro- 
berto Conte. di A rtois ‘ fratello dei 
Re, Ugo di .Caftiglione Conte di 
S. Paolo , e . di Blois , Gauchero | 
Ilio Nipote , Giovanni Conte di Bar, 
Pietro Cónte' di Brettagna , Gior 
vanni, fuo figliuolo , Ugo Conte 
della Marca, Giovanni di Monfor- 
te, Rodolfo di Couci , e molti al- 
tri Cherici, e laici , che in varie 
volte preforo la croce . 

Nel precedente anno andando ol- 
tre il Re diCaftiglia colle fue con»- 
quifte- contra i Mori afiediò la 
Città di Taen in Andaluzia, fiotto 
la quale ftiede nel cuor dell’ invcr- . 
, foffrendo- la pioggia , e ’l fired- t 
. Vedendo il Re ^ .Granata di f 
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non poter foccorrere Jaen andò a 
ritrovare Ferdinando, fi foggettò a 
lui, gli baciò la mano in legno di 
obbedienza e per pegno della fua 
fedeltà gli rimiiè la piazza alTedia> 
ta alla metà di Aprile 1245. Vi 
entrò Ferdinando con tutto il Clero 
in procelTione , « fi portò alla mo- 
fchea principale, che fccela confc- 
grare come Chiefa fotto l’invocazio- 
ne della B. Vergine da Gualdiero 
Vefeovo di Cordova, che in quefta 
guerra avea condotte alcune truppe 
coir approvazione del Papa .Fu que- 
lla Chiefa la- Cattedrale di Taen , 
dove il Re llabili uniVelcovado , 
aflegnandogli città , cartelli , e barte- 
voli Terre. Il primo Vefeovo chia- 
mato Pietro vi' fu mclTo nell’ anno 
i24p. eflèndo fiata- la nuova fede 
eretta dal Papa Innocenzo IV. Fhu~ 
ry nella fioria lib, 82, nura. 43. 

. Ver- 
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Verfo la metà di Quarefima del- | 
T anno 1247. Luigi rac- 

colfe un gran parlamento , dove 
determinò la Tua partenza per la 
crociata nella fella di )S. Giovanni 
del feguente anno. 

Approlfimandofi il tempo della 
partenza di S. Luigi per Terra fan- 1 
ta, i fignori Francefi, e Bianca fua ^ 
madre lo perfuaderono di non an- 
dare a Terra lanta , dicendo , che 
il fuo voto era ftato precipito^ ,, 
ed inconfiderato. Fleur. lib.S^.num. 
j. Ma il Santo Re partì il Vener- 
dì della Pentecofte duodecimo di | 
Giugno deir anno J248, 

Nell’anno 1249. Jl 5 . Luigi 
? arrivò nell’ Ifola di Cipro ^ vi fu 
* accolto da Errico di Lufignano Re 
del Paefe , al quale avea dato il 
Regno di Gerufaiemme . Avea de- 
clinato il S. Re di portar la guer- 

E a ra 
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ra in Egitto per aflalire nel fuo 
paefe il Sultano , che era Signore 
di Terra fanta . Il Re di Cipro 
con quafi tutta la nobiltà, e i Pre- 
lati di quello Regno prefero la 
croce ; il termine della partenza pre- 
fiflò fu aPafqua del feguente anno. 

Nell’ arino 1249. 'fi pofe a vela 
S. Luigi nell’ Ilbla di Cipro nel 
porto di Limeflbn nel giorno dell* 
Afcenfione . il . dì tredicefimo di Mag- 
gio , per andare in Egitto , ed 'af- 
fali re Damiata . Fleur, Jlor. eccl. Uh. 
83. mm. 16. , 

Giunfe a Damiata il Venerdì | 
della Ss. Trinità il dì 4. Giugno 
dopo una témpeftofa burrafca di ma- 
re, e nel dì -^. Giugno fe prefa di 
Damiata. il legato còl Patriarca 
di Gerufalerame, i Velcovi prefen- 
ti ; e con ampio clero , il Re S. 
Luigi , € molti altri • vi entrarono 
. in 


Digìtized 




ì 

Delle Crociate, 6p 

in procefllone fcalzi in prefenza del 
Re di Cipro, e di una quantità di 
perfone, e di fignori . Cominciò il 
Legato dal riconciliare la mofchea, 
che nell’ altra prefa della città trcn- 
t’- anni prima era fiata dedicata 
alla Beata Vergine, in onore della 
quale vi celebrò la Santa mefla , Il 
Re propofè di flabilire a Damìata 
un Vefcovo , come vi era un tem- 
po^ e de’ Canonici . Rifblvette di 
paflarvi la *flatc, durante T inonda- 
zione del Nilo , che già incomin- 
ciava , ed andava fino al Cairo ca- 
pitale del paefe . Vleur, fior. eccl. | 
lib. 8g. num. i 6 , , ‘ 

Nell’anno 1249. nel ' dì ventefì-i 
mo di Novembre , fi partì da Da- 
miata , andò al Cairo , e fi accam- 
pò in un luogo chiamato la Maf k 
fura , o Marfura , e fu affalito S. 3 
Luigi da’ Saraceni nel dì 8. Feb- | 

E 3 bra- ? 
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brajo 1750 , e reflò prefo nella 
Maffura.' S. Luigi fece capitolazio- 
ne co’ Saraceni , reftitul altra vol- 
ta Damiata , pagò 200 mila li- 
re , e fu pofto in libertà S. Luigi 
co’fuoi , e fi trattenni in Palefti- 
na, e fortificò^ e fece fortificare le 
piazze, che aveano i Criftiani, cioè 
Acri, il cafiello di HifFa, o Cuifà, 
Gioppe, e Sidone tutto a fue fpefe . 
nell’ anno 1151* efiendo accaduta 
la morte di' fua madre, ed efiendo 
giunti alcuni Francefi in Acri av- 
vifandoli de* pericoli del fuo fiato; 
e fi partì nel dì 24* Aprile dell’ 
anno 1254* dal porto di Acri per 
l'Io fuo fiatò* E così terminò quefia 
fettima crociata, prima di S. Luigi* 
PleuTé ijlé eccL Uh.' 83. num* 40* 


5 
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§• Vili. I 

Origine , e progrejfo delf ottava ero- 
ciata^ 0 fta feconda di S. Luigi. 

L * Ottava crociata fu nclf anno 
12^7 , e terminò nel 1270 
fotte r Imperio di Michele Paleo- 
golo , e fotto il Pontificato di Cle- 
mente IV . Quella crociata fi chia- 
mava la feconda di S. Luigi Re di 
Francia . 

Diede occalìone a quella crociata 
la conquilla del calle! lo di Safet 
fatta da Bondoedar nel di primo Giu- 
gno dell’anno 1166 ^ per cui lì te- 
meva molto degli affari di Terra 
fanta. Fleur. ftor, eccl. Uh, 85. nu- 
mer, 48. 

Il Papa Clemente IV. avendo 
avuta quella notizia infieme co’raar- 
* ' E 4 ' tir) 
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r tir) fbftenuti da’Criftiani , fcrifle ad 
r effi per animargli, nel dì duodeci- 
mo Agofto deir iftelTo anno , dicendo.* 
fono i Francefi difpofti all’ajuto di 
Terra Tanta , e fi apparecchiano a 
partire immediatamente. In Alema- 
gna i Conti di Lnxemburgo , il 
Vefcovo di Liegi , e moki Signori 
hanno prefa la croce. Viene predi- 
cata in Inghilterra la crociata , e 
fe ne fpera grande ajuto . 

, Il Papa fcrifle poi > Riccardo 
Cardinale di S. Angelo fuo legato 
nel Regno di Sicilia , per fapere 
quel che 4I Re Carlo voIefTe fare 
in quefta occafione, che egli era il 
|i più vicino,, e poteva Ibccorrere a 
jf. Terra Tanta . E nel ventèlimo quin- 
to di . Ottobre dello ftelfo anno fcrif- 
fe anche al Tuo legato in Inghilter- 
ra, ^ che ’predicaffe la crociata per 


tanto affare. 
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' Il Re S. Luigi penfdva fèriamen- 
te a quello affare di Terra Tanta , 
e tenne parlamento in Parigi nella 
metà di quarefima dell’anno ii6j, 
e chiamò i Prelati, e i Signori del 
Regno , e Tenza dirne il motivo . 
Nel Giovedì ventefimoquarto , di 
Marzo colla prefenza del Legato, 
fece un eT>rtazione per la crociata 
di Terra Tanta, a cui accoppiò un 
TervoroTo Termone il Legato ; e do- 
po il fèrmone preTe la Croce S. Lui- 
gi con gran divozione , ed infieme 
tre Tuoi figliuoli Filippo ^ , Giovan- 
ni , e Pietro. Molti Pignori preTero 
la croce dopo il Re , fra quali Al- 
fònfo fratello deh Re , Conte di 
Portieres , e di ToloTa , Tibaldo | 
Re di Navarra-, e Conte di Sciam- 
pagna genero del Re , Ruberto Con- 
te di Artois, Guido Conte di Pian- ' 
ì dra ^ Giovanni figliuolo- del -Conte 
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I di Bretagna- Fra i Prelati prefe la [ 
I croce infieme con S. Luigi Eudes [ 
I Regod Arcivefcovo di Roan. 

I . Neir anno 1 270, dopo aver fatto f 
f il Tuo teftamento S. Luigi nel mefè l 
S di Febbrajo, partì nel mefediMar- 3 
® zo del giorno di Palqua il di tre- fi 
I dicefimo Aprile per Tunefi , e paA I 
^ sò per Lione, Vienna, eBanucaria, ^ 
S ed andò al. porto di Acquamorta , S 
£ ove era il ridotto de’ Crocefignati , % 
Jf nel ■ dì primo Luglio , da quello J 
8 partì , e nel dì ottavo di Luglio § 
andò colla flotta a vifla di Caglia- 8 
I ri in Sardegna - Si raccolfe la dot- | 
jp’ ta de* Crocefignati nel porto di Ca- ^ 
l gliari, e fi altercò fc doveafi an- a 
dare dirittamente a Terra fanta , o j 
pure in Tunifi, il Re difle di vo- j 
ler andare in Tunifi .* e giunfe Far- j 
mata a Tunifi a quindici di Luglio 1 ' 
nel porto vicino all*, antica Cattar t 
. gi-| 
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gincfé S’infermò a morce S* Luigi, 
e nel dì ventefimo quinto di Ago- 
fto deir àrtno 1 270. felicemente mo- 
rì * Il Re Carlo /di Sicilia arrivò al 
campo appena morto il Re , ed 
ebbe cura di confervare le offa di 
S. Luigi , per farne i fuoi funerali § 
nelk Francia, come fi efeguì nel | 
di ventefimo fecondo Maggio nell’ 
anno i 271. Si fecero alcune batta- 
glie da’ Fràrtcefi , e con vittoria 
avrebbero potuto prender Tunifi , ^ 
ma fi ftimò far capitolazione di an- g 
ni dieci di tregua , con molti tri- 8 
buti , e libero palTaggio de’ Crifiia- ^ 
H ni a Terra fànta* Appena conchiu- 
! fò il trattato arrivò Edoardo pri-y 
I mogenito del Re d’ Inghilterra, col 
fuo fratello Edmondo con una flot- 
ta de’ Crocefignati * Gli difpiacquc 
V accomodo , e diflc abbiamo prefà 
la croce , fiamo vicini a* Gerufalem- 
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niei perchè non tentarne rafTedio? [ 
Rifpofèro i Francefi, ci ofla la ca- [ 
pitolazione. E fi ritirano i Francefi f 
ne’ loro flati , e giunfe Filippo Re [ 

^ di Francia in. Parigi nel mefe di I 
Aprile 1271. E così terminò^uefla | 
ottava, ed ultima crociata . Fleur, S 
i ijìor. eccL lib. 85. num* xii. IL 

I PARTE SECONDA. i 

, Delle Crociate contro de Pagani ^ e [ 

I degli Eretici» 

N ElIa cronologìa di quefla ero- jf 
data noi non ci dilunghia- Ì I 
mo , perchè quefle crociate fi tro- | 
vano con diftinzione nella floria 
degli Albigefi , e della fondazione F 
delle Chiefe del Nord, ma foltanto f 
fuccintamente diciamo ; verlb il prin- 1 
cipio del fecolo duodecimo vi fu 

una 
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una crociata de’Saflbni centra i Pa- 
gani del Settentrione , capi della 
quale furono Federico Arcivefeovo 
di Magdeburgo, i Vefeovi Halber- 
ftrat , di Munfter , di Mersburgo , 
di Brandeburgo , di Haudberger, di 
Marovia di Òlmus , e 1’ Abbate di 
CorveijCon molti Signori Laici. 

Furono molti luoghi de' Pagani 
conquiftati , e vi fu introdotta la Re- 
ligioneCriftiana, e fondati molti Ve- 
feovati, ed Arcivefcóvati, tra’ quali 
fi nota nel Nord la morte del Ve- 
feovo di Lovonia Bertoldo fecondo 
Vefeovo di Lovonia , che morì 
martire nel mentre andava avanti 
la truppa contro degl’ Infedeli . 
Fleury lib. num, 

Dopo la prima crociata deferitta 
contro de’ Pagani, fi numera la fe- 
conda contro degli Albigcfi verso 
la metà del Tecolo duodecimo nel 

Pon- 
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Ponteficato d’ Innocenzo XII. , e 
lòtto il Regno di Filippo Augufto. 
V erefia degli Albigefi divenne così 
potente nella Linguadocca, e nelle 
provi ncie vicine , che i Cattolici 
non feppero ritrovarvi più valevole 
rimedio d’una crociata, come fcri- 
ve il P,' Langlois, 

In quella crociata ' lì fegnalò. S. 
Domenico Fondatore de’ Fratelli Pre- 
dicatori, e’ Simone.Conte di Mon- 
ibrte, che molti ne uccilè , e ne 
fe orribile macello colle fuc truppe. 
VallemonP tòm. ^•pag, 
negli elementi della fuà Roria, / 

Jl Papa Innocenzio III» approvò 
l’ ordine <le\ Cavalieri -, di S. Do- 
menico fondatore delf, illellb Santo 
nell’ occafione, della relìa degli Al- 
bigefi . Vallgmont hm, ^ag^ zqj. 
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/ ' 

PARTE ULTIMA 

DelP origine ^ e del progreffo delle 
ter%e Crociate • 

N On folo il fervore di prendere 
Gerufalemme , o fia Terra 
Santa Ipinfe i fedeli a fare dell’ ar- 
mate dette crociate, e la pietà de’ 
Criftiani per dilatare la fede Cri- 
ftiana , e per abbatere la refia fu- 
rono occafionc della feconda forte 
della crociata; ma benanche ladifefa, 
delle proprie Città ,• e 1’ allontana- 
mento deVcorfari ne’pnoprj liti, è fla- 
to il motivo , di ottenere dalla Ro- 
mana Sede una terza fpecie di cro- 
ciata , o fia una Bolla contenente i 
privilegi, e le Indulgenze concedu- 
te per Terra Santa-' 

Non vi è chi non fappia ^ quanto 

fia 
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[ fia la furberia de’ Mori , de* Sarace- > 

1 ni, che vanno facendo delle fcorre- | 
rie, ne’ lidi Cattolici , ed impedì- | 
fcono il traffico a’ Criftiani per li j 
^ Paefi Cattolici, per cui faggiamen- i’ 
0 te i Principi hanno implorato que- a 
K Ilo fanto diploma per animare i fi 
} Criftiani a ìbccorrere al mantenl- 2 
i mento dell’ armate contro delle /cor- g 
j rerie de’ Mori , e de’ Saraceni , € S 
[ d’ impegnar/! colle preghiere al fom- ? 
t rao Iddio , che ci allontana da sì I 
I fatti attentati de’ Mori , e de’ Sa^- 8 
fi raceni. 9 

'fi Quefto favìo provvedimento noi | 
I efponghiamo in quella terza parte g 
I della cronologia delle crociate , in- a 

Ì ‘ dicandone la pratica di qual! tutto 9 
r orbe Cattolico ne’ diverfi tempi , f 
in cui hanno cercato i Principi le | 
crociate contro de’ -Mori, e de’ Sa- f 
raceni> ‘ . I 
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^ La priina crociata T ottenne Por- f 
togallo nell’anno 1484. dal Papa | 
Innocenzo ‘Vili. e. poi fu confcr- f 
mata dal Papa Gregorio XIV. ; e f 
fucceffivamente da’ Romani Pontefi- | 

I H ci , e fin’ oggi dal ,Papa Pio VI. | 
La feconda crociata l’ottenne la f 
Spagna nell’ anno j5op. dal Papa f 
Giulio II. e fu poi confermata dal ^ 
Pontefice Paolo terzo nell’anno 1 5 ? < a 
1 da Gregorio XIII. 15 37.-^ e fin og- f 
L gl dal Papa Pio VI. ,1 

r La terza fu ottenuta dalla Sar- | 

I degna , dal Papa Gregorio XIII. i 
nell’anno 1573. confermata da Be- | 

: nedetto XIII. nel 1728. e poi da J 
Cletnente XII. nel 1730. e fin oggi 8 
dal Papa Pio VL . 9 

La quarta fu ottonuta dalla Si- | 
ciha dal Papa Gregorio XIII. nell’ f 
anno 1574.* e nella Separazione dal- f ’ 
la Spagna l’ottenne dal Papa Bene- } 

P det- I 
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detto XIV. nel 1741., ed oggi dal 
Papa Pio VI. 

La quinta fu impetrata da Ge- 
nova nell’anno 1742. dal PapaBe- 
$ nedetto XIV. ed oggi dal Papa 
Pio VI. 

La fella fu conceduta a Malta 
dal Papa Benedetta XIV* nell* anno 
1743. ed oggi dal Papa Pio VI. 

La fettima fi è conceduta alRe-‘ 
gno di Napoli dal Pontefice Pio 
VI. nell’ anno 1777. ed in ogni an- 
no dal medefimo fi concede a ri- 
chiefta del noftro Sovrana Ferdinan- 
do IV. ( che Dio Guardi ).Come 
fi rileva dalle parole della prima 
Bolla, le quali fono Pius PP,VLad 
juturam rct memoriatn .... inter c<£tera 
^poftoftolic<e procurationts noftra mune- 
ra ftudioftus curare debemus , ne Chrtfti 
jìdelium animce pretiojo Saluatoris no- 
firis fanguine' redemptue apud Barba- 
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I ros\ in potejlate tenebrarum jacen- 
ter nationes incidant j neve prater 
corporis afflìBionis , quod nos gravius 
urget in defcrimen deferendo Religio- 
ni s fraducantur fané prò parte 

chariffimì in Chrifti Filii noftri Fer- 
„ dinandi utriufque Sictllce Regis Illu- 
I Jiris expojitum nobis fuit , quod inf en- 
fi Chriftiani nominis hoftes Pirata , 
ac Pradones diebus ■ quoque noftri r fuis 
incurfionibus utriusque^ Regni pradiSli 
litora aggrediuntur ^ ut inde Chriftifi- 
deles ibidem, exiftentes captivos red- 
dant ^ non fine evidenti periculo ani- 
marum . 

Dalla legenda della prefente cro- 
nologica ftoria delle crociate , ognu- 
ni no avvi fa quanto fia flato faggio il 
* provvedimentó intraprefò .dal no- 
flro Sovrano di avere introdotto 
nel Regno di Napoli 1* ufo della 
Crociata^ ognuno riconofcendo quan- 

F 2 to 
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to il noftro Sovrano fia impegnato 
per li fuoi fudditi, procurando che 
i medefimi non incontrino il rifico 
di, cadere fbtto le fcof rerie de’ cor- 
fari, e rifcattarg-li fatti , che fiano 
fchiavr ; e- fempre- jpiù vigilante , 
che fi confèrvi la Religione Criftia- ^| 
^ na : per cui col Beneficio della Bolla | 
ii^accertdano i fedeli a' porgere pre- 
ghiere all’ Altiflimo' per la ' purità-, 
ed efaltamento della Criftiana Re- 
ligione . 

Non vi farà Perfona , che leg- 
gendo la prelènte cronologia , non 
fi rilblva di prendere la Crociata , 
in penfando , che renda ficurà la 
fua famiglia, dall’ incorfione de’ cor- 
fari , e concorra • all’ utile de’ fuoi 
cittadini/, che fiano liberi nel traf- 
fico dall’ incurfione de’ Pirati ■, e 
fiano redenti nel calo , che fiano 
fatti fchiavi - Finalmente quella o- 
y ; ' pera |T 
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pera di concorrere alla difefa del- f 
le marine infèftate da’ Maumetta- r 
ni, è l’opera la piii accetta a Dio, | 
come in più volte ha il Signore | 
manifcftato nella miracolerà fonda- f 
zione dell’ordine di S. Giovanni di g 
Mata , e dell’ ordine di S- Maria S 
^ della Mercede, coficchè la pietà, 1’ J 

! utile proprio,! doveri della focietà A 
obbligano chicchefia, a prendere la 3 
Crociata con fòmma avvedutezza dal S 
noftro Sovrano introdotta nel fuo ff 
Regno * B 
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TAVOLA CRONOLOGICA 

I 

DELLE CROCIATE. 

Delle Crociate contro de* Mori per la ricupera- 
zione di Terra fanta . 

Prima. Eli' anno 1093. fono l' Imperio di Aleffio Con. 

nono Imferator Greco , folto il Pontificato di 
Urbano 77., < durò tre anni. 

Seconda. NeiP anno 1147. fotte P Imperio di Manuele Camneno 
Imperator Greco , « fono il Pontificato di Eugenio 
III. e duri tre anni . * 

Tenta . Neir anno 1187. fono l’ Imperio di Ifaacco Angelo 
Imperator Greco , t fotte i Pontificati di Greoorio 
. ('III. , Clemente III. e Celtfiine III., e durò an. 
ni quattro. 

Quarta. Nel f anno 1194. fono P in^trie di Aleffio III. Impe- 
ratore, e fatto il Pontificato di Celefiino III. e dtt. 
rò anni tre . 

NelP anno 11^8. fatto t Imperio di AleJJìo ìli. Im- 
perar or Greco , e fono il Pontificato di Innocengjo 
III. a duri anni quattordici . 

Nell'anno Jiij. fotta l'Imperio di Balduina I e 
Lafcari , Errito , e Pietro Goutunap Imperatori 
Greci, e fatto i Pontificati d' Innocent^o III. ed 
Onorio III. , e durò anni quattro . 

Settima. Nell' anno 1144. fono P Imperio di Salduine II. Im- 
perater Greco, e fono il Pontificato d' Innocengji 
ly. e duri anni fei . 

Ottava. Nell' anno Jigp. fotte l'Imperio di Michele Poleolo- 
go Imperator Greco , e fotte il Pontificato di Cle- 
mente IP’, e durò anni tre. ' 

Delle Crociate contro de’ Pagani , e degli Eretici . 

Prima. Contro de' Pagani ndlP anno Iioo. 

Seconda. Contro degli Eretici Albigefi ne IP anno fìjo. 

Delle Crociate contro de’ Mori, e Mautnetun per le 

feorrerie contro de' Paeiì Cattolici . ^ 

Prima. l>«f Portogallp dal Papa Inntcen%,o PIU. nell' anno 
1484. 

Seconda. Pet la Spagna da Giulie Ih timo J^oq. 

Terza. Per la Sardegna da Gregorio XII l. nelP anno 
*S7J- 

Qiiarta , Per la Sicilia da Gregorio XIII. nell'anno I574. 
Qjiinta, Per Gcnoiia da Benedette XIII t. nell'anno I743. 
w Sefta . Per Malta da Benedetto XIP. nelP anno 1643. 

^ Sectiifia. Pel Pegno di Napoli da pio PI. nell'anno 1777. 


Quinta . 


Sella . 
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tllujlriffxmus C>* Aev 9 rtnd!Jfimut DomÌHtu D. Andreas 
Crsnonicus S/mioli S. Th. Profeffor revideat , O” ir» 
/criftss rejer/ft . Die 20. Mart ’fi 17^2. 

Die li. Aprìlfs 1791. 

Attenta rtlatione Domini Reviforis imprimatuf , 

Pafcalis Epilcopus Tag. Vie. Gencralij 
Joleph Archiepilcopus NicQiienfjs 
Canonicus Deputatus . 
Emintntiflìmo * Reverentiflìino Signor» 

H O letto per efegijire gli ordini di V. Eminenza, il 
libro che porta il litolpr Lm Qronplopja delle Cro- 
ciate'. L’ Aurore in elTo dimoftra una valla erudizione, 
ed una fìngohr cognizione della Storia ; e da' vantaggi 
delle diverie Crociate cerca di aggiunger piti forti Ili- 
moli alia pietà e divozione di quella vallilfìma popola- 
zione per promuover 1 * Opera tanto falutare della nollra 
Crociata: Lungi dal contener minimu colà, cheodenda 
la purità della fede, e f onelìà de’ collumi , merita 
anzi tutta la lode l'Autore per aver trattato un punto 
non toccato finora da que* che a giorni nollri hanno 
fcritto su quella materia; quindi fono di lentimento , 
che pofla llamparfi, rimettendomi in tutto af faviilTimo 
giudizio di V. Eminenza , a cui con profondilTimo of> 
/equio mi ralTe^no. Napoli j. Aprile 1792. 

.* Umilifs. Divotìfs. Servo l^era 
Andrea Canonico Slmioll 

Die ir. Apritis 1792, 

Attenia relatione Domini Reviforis imprimatur . ' 

Pafcalis Epifcopni Tag. Vie. Generalis 
jofeph Archiepilcopus NicoTienlìs 
* Canonicus Deputatus . 

fater Cherubinui Salerno Ord.Prad. in hac Repia Studio-' 
rum Univerjitate Profejjor revideat enuncìatum Autopra- 
fhum , cui fe fubfcribat ad finem revidendi ante publi- • 
eationem , rsum egempiariu imprimenda concordent ad 
formam Regalium Qrdinum , ^ in fcrtptis referat pmt 
tijfimum , fi quìdquamin eo eccurrat , quod Regjis /«• 
ribus , bonifque moribus adverfetur , Ac prò executione 
Regalium Ordinum idem Revifor cum fua relatione ad 
•or direSt tranfmittut etiam Autographum ad finem » 
Datum Keap, die XII. Menfis Martii 1792. ' 

F. ALB. AaCHlEPlSCOPUS REGINUSCAPP. M. 
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s. R. m:- \ 

L a hreve Storìss Cronologia delle Cfeciate de’ varj 
tempi dell’era del Criftianefimo , da me fi ^ rive- 
duta fenza che v’ abbia incontrata cofa , che offender I 

pofTi i dritti della Sovranità , o la fana morale della . I 

Cattolica Religione ; ed avendo la religiofa Pietà della 
M. V. fia dagli anni fcorfi rifoluto che gli Allievi tut- ' 

ti di quefto fuo fioritifTìmo Regno privi non fofTcro di ! 

«quella piena di fpitituali vantaggi ^ che feco porta la 1 

' Crociata, fon d’avvifo perciò, che la prefente Storia, i 

dandofi alle Rampe, giovar porta non poco a maggior- 
mente accrefcere ne’Crifliani Vartalli 1 * impegno di prov- ' 

vederli con follecitudine di quella falutar Carta onde a 
parte divengano di quelle ropiofe Indulgenze , che agli 
Aferitti Fedeli ampiamente promettendofi Con jal fen* 
timento fono Tempre -• ’ 

Della M. V. ^ , 

Dal Convento di S. Domenico Maggiore li X4. | 

M>tzo j 7pa. 

Umilì/s. Pevetifs. Obbligatìft, Suddito Tedellffimo , 

F. Chernbino Salerno 
Die 28. MenJtJ Aprilis pjeap, 

Vifo Referìpto S. R. M. fub die 28. praximi elapji 
mrnfis Aprilis currentis anni , ac relatione R. F. Che- 
trub’ni Salerno de commijjione Reverendi Regii Cappella- 
ni ' Ma/or ts ordine pr<efat<e Realis Ma/eflatis &c. 

Die 7. Menfis Maii 179 *• Neapo/i &c, 

Regalis Camera S. Ciarde providet , decernit ^ atque 
mandat ,* quod imprimatur cum inferra forma prtefentis 
fupplicts fibelli , ac approbatiovis di^i Reviforis ;.Ve- 
rum non- publicetur y nifi per ipfum reviforem yfaSa ite- 
rum revifione y affirmetur , quod concordar fervuta forma 
Regalium Ordinum ^ac etiam in publicatione ferver ur Re- 
^ia Pragmatica y hoc fuum &’t. 

TARGIANI PORCINARI BISOGNI i 

^ V. F,R. C. , ■ ' , . . ■ 

y ^ Pafcal» 

Ijluflrìe Marchio Citus Prafes S, R. C. & ///• cts- 
terì Aul. Praf. tempore fubcrip, Imp. 

■ , ' Izzo 

Reg,fol,' 
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